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lusione, tan to  p iù  strana in quan to  che Pestel era un p ro 
fondo  conoscitore della sto ria  di tu tte  le costituzioni e delle 
condizioni politiche di tu tta  l’E uropa o ltre  che della Russia. 
E sorb iterebbe dai lim iti del mio lavoro esporre le idee 
del Pestel su tu tti i vari problem i dell’ esistenza di uno 
Stato, sui com piti del governo  e sui diritti e doveri dei 
cittadini: basti qui d ire che nel suo  lavoro sono  organica- 
m ente com prese e d isposte  tu tte  le p iù  im portan ti istitu
zioni di uno S tato  dem ocratico  bene organizzato . N oterò  
so lo  di passagg io  che Pestel sub ì una evo luzione, e che 
l’idea repubb licana  fu posterio re  in lui ad una decisa af
ferm azione m onarch ica  e che in alcune questioni di ed u 
cazione non seppe allon tanarsi dall’ assolutism o aris to cra
tico: così "per es. nella conservazione delle pene corporali 
nell’esercito. Egli condivideva ino ltre  alcuni p reg iudizi del 
suo  tem po, com e per esem pio quello  del cen tralism o sta 
tale per cui voleva fondere in un solo p opo lo  tu tte  le 
razze e popolazion i che ab itavano  la Russia. P e r la Russia 
il p rob lem a principale  è quello  della te rra , ossia una r i
form a sociale di m agg io re  im portanza di quella politica. 
È un ’ idea che ritroverem o in H erzen. «V oi proclam ate la 
repubb lica  — dice Pestel in un suo  d iscorso , — ma questo  
sarà solo un cam biam ento  di nom e. La questione principale 
è quella della  terra: è necessario  dare la terra ai contadini; 
so ltan to  allora la m èta della rivoluzione sarà rag g iu n ta  ». E in 
un altro  p un to  : « La schiavitù  deve essere definitivam ente 
d istru tta  e i gen tiluom ini devono  venir per sem pre privati 
della ignobile p rerogativa  di possedere  altri uom ini ».

Alla fo rm ulaz ione del suo  p ro g ram m a ag ra rio  Pestel fa 
p recedere un ’am pia critica di due teo rie  sul rap p o rto  de l
l’uom o con la  te rra . La p rim a è quella che fa della te rra  
un dono  della  n a tu ra  a tu tti, la seconda quella che dice 
che la te rra  appartiene a  quelli che la lavo rano  e vi co


